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CheÊcosaÊciÊrivelaÊilÊCuoreÊdiÊGesù? 
VenerdìÊ7Ê ÊgiugnoÊricorreÊ laÊSolennitàÊdelÊSacratissimoÊCuoreÊdiÊGesù.Ê ÊAÊcheÊcosaÊalludeÊquestaÊFestaÊ

liturgica?Ê 

IlÊcuoreÊ—ÊscriveÊunaÊfilosofaÊtedescaÊ—ÊèÊ“il centro dell’uomo, nel quale tutto il suo essere, nel suo nasce-
re svilupparsi e fluire come anima, corpo e spirito, viene ricondotto e composto 
in unità...L’uomo, in quanto globalità e in modo del tutto personale, non può di-
re, volere o fare nulla, che non scaturisca da tale centro, nel quale tutto il suo 
essere è ridotto in unità. Tutto il resto è vuoto, privo di sostanza e insussistente 
in senso personale”. 

L’agireÊdell’uomoÊsbocciaÊdallaÊprofonditàÊdelÊcuore,ÊÊeÊcosìÊloÊrivelaÊeÊinsiemeÊloÊ
nasconde.ÊIlÊcuoreÊcostituisceÊl’unitàÊdell’uomo,ÊeÊperciòÊancheÊlaÊsuaÊsolitudine,Ê
datoÊcheÊtaleÊunicitàÊpersonaleÊèÊirraggiungibileÊdaÊaltri.ÊIlÊcuoreÊponeÊilÊsingoloÊdiÊ
fronteÊaÊDio,ÊcheÊsoloÊscrutaÊiÊcuoriÊnellaÊloroÊintimaÊprofonditàÊ(cfrÊsalmoÊ138).ÊÊ
EssoÊèÊfonteÊdiÊconoscenza,ÊproprioÊdalÊcentroÊdell’uomo,Ê“dove spirito e corpo, 
luce e amore inseparabilmente si compenetrano e in abissale profondità”.  Me-
dianteÊunÊunicoÊattoÊilÊcuoreÊumanoÊconosceÊtuttoÊmentreÊpossiedeÊseÊstesso.Ê 

MaÊcheÊcosaÊavvieneÊquandoÊl’uomoÊsiÊraccoglieÊnelÊproprioÊcuore?ÊÊTuttoÊciòÊcheÊl’uomoÊsperimenta,ÊilÊ
flussoÊdellaÊsuaÊesistenzaÊraggiungeÊnelÊcuoreÊl’unitàÊdellaÊvitaÊoppureÊèÊlaÊportaÊattraversoÊlaÊqualeÊtuttoÊ
trapassaÊnellaÊmorte? 

L’uomoÊraggiungeÊlaÊsuaÊveritàÊquandoÊsiÊconcentraÊ(nelÊsuoÊcuore)ÊoÊquandoÊsiÊdisperde?Ê 

IlÊcuore,ÊilÊcentroÊdell’uomo,Ê“sembra essere il solo luogo dove la miseria propria dell’uomo ha paura di 
se stessa”. DobbiamoÊamareÊeÊcercareÊilÊnostroÊcuore,ÊdatoÊcheÊcosìÊsiamoÊdavveroÊaÊcasaÊnostraÊoppureÊ
temerloÊeÊsfuggireÊperchéÊciÊrivelaÊlaÊnostraÊmiseria? 

IlÊnostroÊcuoreÊciÊponeÊdiÊfronteÊalÊcuoreÊdiÊDio,Ê“cuoreÊdelÊnostroÊcuore”Ê“centroÊdelÊnostroÊcentro”.ÊÊL’e-
sperienzaÊcheÊfacciamoÊhaÊdiÊcheÊsuscitareÊinÊnoiÊtimoreÊeÊtremore:ÊcomeÊsopportareÊdaÊparteÊnostraÊl’infi-
nitezzaÊdiÊDio?ÊÊTaleÊinfinitezzaÊsaràÊperÊnoiÊgraziaÊoÊgiudizio? 

CiÊsovvengonoÊleÊnotissimeÊparoleÊdiÊAgostino:ÊDomine, fecisti nos ad Te, et cor nostrum inquietum do-
nec requiescat in Te. 

IlÊcentroÊcheÊciÊattiraÊaÊSéÊèÊDio,ÊilÊnostroÊcuoreÊtrovaÊpaceÊquandoÊtrovaÊDio.ÊSeÊDioÊciÊfaÊdonoÊdelÊsuoÊ
cuore,ÊilÊnostroÊcuoreÊtroveràÊpaceÊeÊgioia.ÊEbbeneÊDioÊhaÊfattoÊciò:Ê“il suo è il cuore di Gesù Cristo. Un 
cuore limitato e tuttavia il cuore di Dio. Quando esso ci ama e diventa il centro del nostro cuore, scompa-
re da noi ogni tormento dell’animo. Infatti il suo è il cuore di Dio e tuttavia non possiede la terribile com-
plessità della sua infinitezza. Da tale cuore si sono innalzate parole umane, parole intime, cordiali, paro-
le di Dio, che tuttavia hanno un solo significato, solo un senso apportatore di gioia”. 

InÊquestoÊcuore,ÊnelÊsuoÊcuore,Ê ilÊnostroÊsiÊacquieta.ÊSeÊciÊama,ÊsappiamoÊcheÊquestoÊamoreÊèÊsoltanto 
amore,ÊeÊnient’altro.Ê 



IlÊcuoreÊdiÊGesùÊCristoÊciÊrivelaÊchiÊvogliaÊessereÊDioÊperÊnoi.ÊInÊLuiÊilÊnostroÊcuoreÊconosceÊdiÊessereÊunaÊ
solaÊcosaÊcol cuoreÊdiÊDio,ÊcheÊtrasfiguraÊinÊgiornoÊancheÊleÊnottiÊpiùÊfonde.ÊIlÊcuoreÊdiÊGesùÊèÊcapaceÊdiÊrac-
cogliereÊtuttoÊilÊnostroÊessereÊdispersoÊsenzaÊgettarciÊnell’angosciaÊeÊdiÊespanderloÊperÊl’ampiezzaÊdelÊmon-
doÊsenzaÊcheÊciÊtroviamoÊperduti. 

“Il cuore di Gesù è il cuore di Dio nel mondo, che solo in esso trova il suo Dio, come beatificante mistero; 
solo in esso Dio diventa il cuore del nostro cuore e il nostro essere scopre il suo centro, unico e onnicom-
prensivo insieme”. 

QuestiÊpensieri,ÊattintiÊdallaÊmeditazioneÊdiÊunÊgrandeÊteologo,ÊciÊaiutinoÊaÊ(ri)ÊscoprireÊlaÊdevozioneÊalÊ
SacroÊCuoreÊdiÊGesùÊnelÊsuoÊpiùÊprofondoÊsignificato.ÊChiediamoÊaÊGesùÊcheÊciascunoÊdiÊnoiÊpossaÊimpara-
reÊdaÊLui,ÊmiteÊeÊumileÊdiÊcuore,ÊÊaÊporsiÊfiduciosamenteÊdavantiÊaÊDioÊeÊmisericordiosamenteÊdiÊfronteÊaiÊ
nostriÊfratelli. 

DonÊLuigi 

 Il servizio dell'acca  
 

 "Perché imparare l'acca se non si pronuncia?" scrive Mary in un post su Twitter. E sembra solo una 
battuta, ma non lo è. Dietro la mutina – così la chiamavamo alle elementari – c'è un mondo. Den-
tro la mutina c'è un mondo. Perché quella consonante muta è la portabandiera della folla dei sen-
za voce. Ma non è affatto vero che non serva a niente perché non si può leggere una parola e un 
testo senza il segno dell'acca che impone i suoi suoni e cambia quasi magicamente un "ci" in "chi" 
e un "c'è" in "che", richiamando all'esistenza qualcuno o qualcosa. C'è poco da dire ma quello 
dell'acca è un servizio tanto umile quanto prezioso alla faccia dei suoi denigratori che hanno co-
niato il detto "Vali meno di un'acca".  

Ha ragione Rodari nella sua splendida "L'Acca in fuga" in cui fa splendere l'importanza dell'appa-
rente inutilità di quella lettera. Per questo bisogna trattarla con rispetto. Come tutto ciò che appa-
rentemente è inutile ma che ha un proprio posto e un proprio compito che non sempre tutti rico-
noscono ma che è servizio, talvolta indispensabile. Attenti, pertanto a trattar con superficialità i 
senza voce perché forse non cambieranno la storia ma hanno il potere di riconoscere le 
"chiacchiere" mascherate da "dichiarazioni" solenni e apprezzare la "chiarezza" di una parola sin-
cera.  

vogliamoÊcantareÊlaÊsperanza,ÊperchéÊlaÊsuaÊmelodiaÊfacciaÊvibrareÊleÊcordeÊdell’umanitàÊeÊrisvegliÊneiÊcuoriÊ
laÊgioia,ÊrisvegliÊilÊcoraggioÊdiÊabbracciareÊlaÊvita.Ê 

Toni Dell’Olio 

 

ORARIO  SANTE MESSE—ESTATE 2024 
 

1. S. Messa prefestiva:  sabato e vigilie di festa: 18.00. 

2. Ss. Messe festive:  8.30; 10.00;  

11.30 (verrà sospesa da domenica 23 giugno  
e riprenderà  domenica 8 settembre); 18.00.  

3. Ss. Messe feriali dal lunedì al venerdì: 9.00. 
Giovedì anche alle 18.00 (sospesa in luglio e agosto). 



 

  Lettera all’Unione Europea   

 «Cara Unione Europea…». Si caratterizza per questa forma inusuale, di una lettera in cui gli scriventi dan-
no del «tu» alla destinataria, il documento firmato congiuntamente l’8 maggio 2024 dal card. Matteo 
Zuppi, in qualità di presidente della Conferenza episcopale italiana (CEI), e da mons. Mariano Cro-
ciata, in qualità di presidente della Commissione delle conferenze episcopali dell’Unione Europea 
(COMECE), in occasione della Giornata dell’Europa (9 maggio) e in vista delle prossime elezioni per il Parla-
mento europeo.  

Qui ne riproduciamo la sezione intitolata «Il ruolo internazionale e la tentazione dei nazionalismi».  

 

L’Europa	e	il	mondo	 

Che ruolo giochi, Europa, nel mondo? Vogliamo che tu incida e porti la tua volontà di pace, gli stru-
menti della tua diplomazia, i tuoi valori. Risveglia la tua forza così da far sentire la tua voce, così da 
stabilire nuovi equilibri e relazioni internazionali. Le tue divisioni interne non ti permettono di assu-
mere quel ruolo che dalla tua statura storica e culturale ci si aspetterebbe. Non vedi il rischio che le 
tue contrapposizioni intestine indeboliscano non solo il tuo peso internazionale ma anche la capacità 
di far fronte alle attese dei tuoi popoli?  

Stare	insieme	 

Tanti pensano di potere usufruire dei benefici che tu hai indubbiamente portato, come se fossero 
scontati e niente possa comprometterli. La pandemia o le periodiche proteste, ultima quella degli 
agricoltori, ci procurano uno sgradevole risveglio. Capiamo che tanti vantaggi acquisiti potrebbero 
svanire. Il senso della necessità però non basta a spingere sempre e tutti a superare le divisioni. Alcu-
ni vogliono far credere che isolandosi si starebbe meglio, quando invece qualunque dei tuoi Paesi, 
anche grande, si ridurrebbe fatalmente al proverbiale vaso di coccio tra vasi di ferro. Per stare insie-
me abbiamo bisogno di motivazioni condivise, di ideali comuni, di valori apprezzati e coltivati. Non 
bastano convenienze economiche, poiché alla lunga devono essere percepite le ragioni dello stare 
insieme, le uniche capaci di far superare tensioni e contrasti che proprio gli interessi economici por-
tano con sé nel loro fisiologico confrontarsi.  

Appartenenze	 

Ha detto Papa Francesco: «In questo frangente stori-
co l’Europa è fondamentale. Perché essa, grazie alla 
sua storia, rappresenta la memoria dell’umanità ed 
è perciò chiamata a interpretare il ruolo che le corri-
sponde: quello di unire i distanti, di accogliere al suo 
interno i popoli e di non lasciare nessuno per sem-
pre nemico. È dunque essenziale ritrovare l’anima 
europea» (Budapest, 28 aprile 2023).  

Vorremmo che tutti sentissimo l’orgoglio di apparte-
nerti, Europa. Oggi appare distante, a volte estraneo, 
tutto ciò che sta oltre i confini del proprio Paese. Ep-
pure, le due appartenenze, quella nazionale e quella 
europea, si implicano a vicenda. La tua è stata fin 
dall’inizio l’Unione di paesi liberi e sovrani che rinun-
ciavano a parte della loro sovranità a favore di una, 
comune, più forte. Perciò non si tratta di sminuire 
l’identità e la libertà di alcuno, ma di conservare l’au-
tonomia propria di ciascuno in un rapporto organico 
e leale con tutti gli altri.  
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